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RISULTATI CLASSIFICA PROSSIMA SCHEDINA IN SETTIMANA
■ CHAMPIONS LEAGUE
MARIBOR-LAZIO
(Martedì, Tele+, ore 20.45)

■ CHAMPIONS LEAGUE
FIORENTINA-AIK Soina
(Martedì, Canale5, ore 20.45)

■ COPPA UEFA
UDINESE-LEGIA Varsavia
(Martedì, Rai2, ore 18.00)

■ CHAMPIONS LEAGUE
HERTHA Berlino-MILAN
(Mercoledì, Canale5, ore 20.45)

■ COPPA UEFA
LEVSKI Sofia-JUVENTUS
(Giovedì, Rai2, ore 18.00)

■ COPPA UEFA
GOTEBORG-ROMA
(Giovedì, ore 19.00)

■ COPPA UEFA
ANDERLECHT-BOLOGNA
(Giovedì, ore 20.00)

■ COPPA UEFA
PARMA-HELSINGBORGS
(Giovedì, Rai2, ore 21.00)

FIORENTINA-PARMA 0-2
LECCE-REGGINA 2-1
MILAN-CAGLIARI 2-2
PIACENZA-BOLOGNA 0-0
ROMA-JUVENTUS 0-1
TORINO-BARI 3-1
UDINESE-LAZIO 0-3
VENEZIA-INTER 1-0
VERONA-PERUGIA 2-0

Partite Reti In casa Reti Fuori Casa Reti
SQUADRE Pt. Gioc. Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

LAZIO 14 6 4 2 0 14 6 2 1 0 9 5 2 1 0 5 1
INTER 13 6 4 1 1 11 3 3 0 0 10 2 1 1 1 1 1
JUVENTUS 13 6 4 1 1 8 4 2 1 0 6 2 2 0 1 2 2
ROMA 11 6 3 2 1 10 5 1 1 1 3 2 2 1 0 7 3
MILAN 10 6 2 4 0 16 10 2 1 0 9 3 0 3 0 7 7
FIORENTINA 8 6 2 2 2 9 9 2 0 2 6 6 0 2 0 3 3
PARMA 8 6 2 2 2 9 9 1 1 1 5 3 1 1 1 4 6
REGGINA 8 6 2 2 2 7 7 1 1 0 3 2 1 1 2 4 5
LECCE 8 6 2 2 2 7 8 2 1 0 6 3 0 1 2 1 5
TORINO 8 6 2 2 2 6 7 2 0 1 5 3 0 2 1 1 4
PERUGIA 7 6 2 1 3 8 10 2 1 0 6 2 0 0 3 2 8
BARI 6 6 1 3 2 4 6 0 3 0 2 2 1 0 2 2 4
UDINESE 6 6 1 3 2 7 10 1 1 1 4 4 0 2 1 3 6
BOLOGNA 6 6 1 3 2 3 6 1 1 1 2 1 0 2 1 1 5
VERONA 6 6 2 0 4 5 11 2 0 1 4 1 0 0 3 1 10
VENEZIA 5 6 1 2 3 5 8 1 1 1 3 4 0 1 2 2 4
CAGLIARI 3 6 0 3 3 5 10 0 2 1 2 3 0 1 2 3 7
PIACENZA 3 6 0 3 3 3 8 0 3 0 2 2 0 0 3 1 6

BARI-JUVENTUS
BOLOGNA-VERONA
CAGLIARI-UDINESE
LAZIO-LECCE
PIACENZA-FIORENTINA
REGGINA-PARMA
TORINO-ROMA (20.30)
BRESCIA-TERNANA
CESENA-RAVENNA
EMPOLI-PESCARA
TREVISO-NAPOLI
AREZZO-CROTONE
AVELLINO-CATANIA

PROSSIMO TURNO
(24/10/99)

BARI-JUVENTUS
BOLOGNA-VERONA
CAGLIARI-UDINESE
INTER-MILAN(sab23 ore 20.30)
LAZIO-LECCE
PERUGIA-VENEZIA(sab23 ore 15.00)
PIACENZA-FIORENTINA
REGGINA-PARMA
TORINO-ROMA (ore 20.30)

MARCATORI

6 RETI
Shevschenko (Milan)

5 RETI
Batistuta (Fiorentina)
Vieri (Inter)

4 RETI
Veron (Lazio)

A Roma Zidane-show
Segna e viene espulso
Capello «piange» Totti
Senza il fantasista i giallorossi girano a vuoto
Da una punizione del francese il gol-partita Uno spettacolare intervento dello juventino Ciro Ferrara su Vincenzo Montella V.Pinto/ Reuters

STEFANO BOLDRINI

ROMA Vince il senno di prima:
Roma-Juventus è decisa da un
gol di Zidane, che Fabio Capello
aveva indicato come possibile
«hombre del partido». Vince il
sennodiprimaanchequandosei
costretto a prendere nota che la
Roma senza Totti è una squadra
da metà classifica e non certo da
zone nobili. Vince il senno dipoi
quando vedi una Roma che at-
tacca, ma non ha attaccanti,
Montella da solo contro la difesa
juventina fa tenerezza: possibile
cheuncentravantipagato31mi-
liardi come Fabio Junior non sia
utile incircostanzecomequesta?
In ogni caso, niente da dire sulla
vittoria della Juventus: meritata.
Per settanta minuti è padrona
della situazione. Soffre solo nella
seconda parte del primo tempo:
quando giochi in trasferta rien-
tranellalogicadellecose.

La Juventus torna a vincere a
Roma dopo otto anni e mezzo:
nonaccadevadal24marzo1991,
1-0 firmato Casiraghi. Torna an-
che a respirare aria di vetta come
non le accadeva da tempo: dopo
la batosta di Lecce è un buon se-
gnale. La Roma perde invece
molto di più di una partita, del-
l’imbattibilità, dello smacco di
farsi infilare in casa davanti a
72.645 spettatori: perde la possi-
bilità di agganciare la Lazio in te-
sta e di dare sostanza al concetto
di Roma capitale anche del cal-
cio. È un passo indietro dopo il
successodiFirenzeenelprogetto
diCapello. Ilquale,vadetto,ave-
va avvertito: «In questa squadra

manca la continuità». Colpito e
affondato.

Il primo tempo è dominato
dalla Juventus fino al 23’, minu-
to della traversa colpita da Iulia-
no: cinque tiri contro uno della
Roma. L’unico acuto della squa-
dra di Capello in questo spicchio
digaraè ilgolannullatoadAleni-
tchev all’11‘ per fuorigioco di
Tommasi: decisione giusta. La
Juve, piùpotente inattacco per il
semplice motivo di avere due
punte contro l’unica dei giallo-
rossi, si fasentireal12’:Zambrot-
ta sfiora il palo. Al 17’Antonioli
vola per deviare una punizione
di Del Piero. Il calcio d’angolo
crea un altro pericolo: zuccata di
Inzaghi, mira sbagliata. Al 19‘
DelPieroslalomeggia inarea:As-
sunçao interrompe la corsa spe-
dendo il pallone in angolo. Al
23’, la traversa di Iuliano: splen-
dida la rovesciata-assist di Inza-
ghi.

La Roma esce dal fortino nel
momento in cui riesce a aumen-
tare la velocità sulle corsie latera-
li.LaJuventuscominciaasoffrire
a sinistra, dove Zambrotta non
riesce a frenare l’esuberanza di
Candela. Montella si muove
molto, fa quel che può, il proble-
ma è che Alenitchev non riesce a
essere Totti e neppure Aleni-
tchev, mentre Assunçao - dotato
della famosa castagna- è più im-
pegnatoacontrollareZidaneche
a produrre gioco. Candela cerca
la furbata su punizione al 28’:
Van der Sar risponde di piede.
Cinque minuti dopo il francese
ci riprova e stavolta il portiere
olandese si salva con l’aiuto del
palo.AncoraCandelaunminuto

dopo, poi c’è una punizione di
DelPierochecostringeAntonioli
a tuffarsi. Chiusura di tempo tut-
ta sulla corsa: la Roma ci mette le
gambe e il cuore, ma senza attac-
cantieTottièdura.

Il gol della Juventus arriva al 5‘
del secondo atto. Punizione per
fallo diZago su Inzaghi: il tirodel
francese buca la barriera laddove
si muove la testa di Cafu, Anto-
nioli è impallinato senza colpe.
La Roma reagisce come può. Ca-
pello cerca di cambiare qualcosa
inserendo Fabio Junior. Montel-
la ci prova due volte: la prima al
14’e Van der Sar si salva di piede,
la seconda al 17’e il colpo di testa

del centravanti sul cross al bacio
diRinaldiècompletamentesbal-
lato. Capello aggiunge un altro
puntero: tocca al greco Choutos.
Mossa tardiva: era megliopunta-
re prima sul greco: Fabio Junior
non becca mai il pallone. La Ju-
ventus tiene il campo senza pro-
blemi, l’unico rammaric o è l’e-
spulsione di Zidane per doppia
ammonizione.

LaRomachiudelaserataconla
zuccata di Aldair al 45’: Van der
Sar controlla. La Juventus ringra-
zia e porta a casa: ora è seconda a
un punto dalla Lazio. Qualcuno
ha ancora voglia di contestare
Ancelotti?

■ L’InterperdeaVenezia, laRomasifabattereall’O-
limpicodallaJuveecosìAlenBoksicpuòfinalmente
gioireperilprimatodellasuaLaziochecomandala
classificaconunpuntodivantaggiosunerazzurrie
bianconeri.
Sembranoormaiandatenelcassettodeiricordi,ed
ègiustochesiacosì,lequattroretipresedalMilan
duesettimane,chetantepolemichehannocreato.
Ilcroato,infatti,noncipensapropriopiùerimarca
senzaesitazioni:«Questasquadrameritailprimo
postoinclassifica»,spiegal’attaccantecroato.«So-
nostatoindiverseformazionie,sinceramente-ag-
giunge-nonhomaivistounasquadradominarein
trasfertanelmodocomeabbiamofattonoiaUdine.
Siamostatifantastici...orailnostrodovereèquello
dicontinuaresuquestastrada».
Boksicesaltal’intesaconSalas:«IoeMarcelocico-

nosciamopoco,quindiabbiamoampimarginidimi-
glioramento.InognimodoRonaldorestasempreilnu-
merouno».Ilcentravanti lazialenonrealizzavaunarete
conlaLaziodall’8apriledel‘99,controilLokomotiv
MoscaneiquartidifinalediCoppadelleCoppe.«Sono
unattaccantechedisolitosegnapoco-raccontailcroa-
to-Permenonc’èmaistatounproblemadigol».
Infine,unadedicaparticolareperCragnotti,chegliè
statomoltovicinonelperiododell’infortunio.«Conme
ilpatronsiècomportatocomeunpadreconil figlio,
questoèstatofondamentale».IntantolaLazioprepara
latrasfertadiMaribor.Perilpiccolopaesinosloveno
nonpartirannoMarchegianieNegro,ancoraalleprese
conproblemimuscolari.MentreMancinieLombardosi
aggregherannoallasquadraconilprimochedovrebbe
farcoppiainattaccoconSimoneInzaghi.
Questigliarbitrichedirigerannolepartitedellesquadre
impegnatedomaninellaprimagiornatadiritornodei
gironidiChampionsLeague.PerlagaratraMaribore
Lazio(aquotasettepunti)delgironeA,èstatodesigna-
toilnorvegeseTerjeHaugementresaràl’olandeseJan
W.WegereefadarbitrareilconfrontodelicatotraFio-
rentinaeAIKSolna(Sve)delgironeB.Iviola,terzinella
classificadelgruppodietroaBarcellonaeArsenal,non
hannoalternativeallavittoria.

LAZIO DA SOLA IN TESTA

Boksic si gode il primato
«Nessuno è come noi»

LE PAGELLE
Super Aldair
Stecca Pessotto

ROMA
Antonioli 6,5: positivo. Può
poco sulla punizione di Zidane.
Rinaldi 5,5: a disagio in mezzo
a tutti quei nomi famosi. L’im-
pegno e la buona volontà non
gli mancano.
Aldair 7: tira fuori sempre qual-
cosa in più. Sfiora il gol nell’as-
salto finale ma il suo colpo di te-
sta è bloccato da Van der Sar.
Zago 6,5: complessivamente
una prestazione buona.
Cafu 6: fa vedere i sorci verdi a
Pessotto ma non basta. Comun-
que il suo apporto sulla fascia
destra è costante.
Tommasi 6: fa quello che può
e non è molto.
Assunçao 5: non è sufficiente-
mente utile.
Di Francesco 5,5: cala vistosa-
mente nella ripresa. Dal 11’ st
Fabio Junior 5,5: approssima-
tivo, sempre.
Candela 6: tra i migliori, colpi-
sce anche un palo. Nella ripresa
avanza a dare una mano in
avanti
Alenicthev 5,5: al di sotto del-
le aspettative.
Montella 6: lotta con le un-
ghie e con i denti. Meriterebbe
«spalle» migliori ma Totti e Del-
vecchio non ci sono...

JUVENTUS
Van der Sar 6,5: una presta-
zione al di sopra della media, un
conto in sospeso con Montella.
Ferrara 5,5: troppo falloso,
viene ammonito. Giustamente.
Dal 36’ st Tudor sv.
Montero 6: si vede poco ma il
suo lavoro conta.
Iuliano 6,5: ottimo nel primo
tempo. Suo il tiro che centra
l’incrocio. Duro ma efficace.
Zambrotta 6,5: buon drib-
bling, ma impreciso. Dal 36’ st
Birindelli sv.
Conte 6: il capitano fa il suo
dovere come un soldatino. Ha il
senso della squadra.
Tacchinardi 6: alla fine dei
conti un onesto lavoro.
Pessotto 5,5: arranca e vive di
espedienti. Viene ammonito per
un fallo su Cafu.
Zidane 6,5: non è al massimo
della forma, ma quando avanza
palla al piede, torna il gigante di
sempre. Punizione da incorni-
ciare. Espulso per simulazione a
tempo quasi scaduto.
Inzaghi 5,5: meno pungente
del solito. Su di lui il fallo che
origina la punizione-partita. Dal
33’ st Kovacevic sv.
Del Piero 6: è in ripresa e se ne
accorgono i difensori della Ro-
ma. Antonioli gli nega un gol
neutralizzando un calcio piazza-
to nel primo tempo.

ALDO QUAGLIERINI

ROMA 0
JUVENTUS 1

ROMA: Antonioli 6,5, Rinaldi 5,5, Aldair 7,
Zago 6,5, Cafu 6, Tommasi 6, Assunçao 5,
Di Francesco 5,5 (11’ st Fabio Junior 5,5),
Candela 6, Alenitchev 5,5 (32’ st Choutos),
Montella 6
JUVENTUS: Van der Sar 6,5, Ferrara 5,5
(36’ st Tudor), Montero 6, Iuliano 6,5,
Zambrotta 6,5 (36’ st Birindelli), Conte 6,
Tacchinardi 6, Pessotto 5,5, Zidane 6,5, In-
zaghi 5,5 (33’ st Kovacevic), Del Piero 6
ARBITRO: Treossi di Forlì 6,5
RETE: nel st 5’ Zidane
NOTE: angoli 10-0 per la Juventus. Espulso
Zidane per doppia ammonizione al 47’ st.
Ammoniti Pessotto, Ferrara, Rinaldi e Van
der Sar. Spettatori: 72.645, incasso lire
3.137.980.000.

Tanti gol, troppi errori: il Milan è cambiato
Zaccheroni: «Dovevo sostituirne dieci». Ottimo Cagliari, Oliveira il migliore
DARIO CECCARELLI

MILANO Che squadra bizzarra
questo Milan. L’anno scorso accu-
mulava punti facendo un gol ogni
morte di Papa. Era il trionfo del cal-
cio all’italiana. Un gol e via, mini-
mo sforzo massimo risultato. E
quando poi venne il gioco arrivò
anche lo scudetto. Quest’anno è il
contrario: vedere giocare il Milan è
come andare sull’ottovolante: ti gi-
ra la testa. Tanti gol, ma troppi er-
rori: il centrocampo che non tiene,
la difesa che fa rabbrividire, la palla
che schizza via come se fosse bol-
lente. Non c’è ordine, equilibrio.
L’unico che potrebbe darlo, Alberti-
ni, sembra un vigile senza fischiet-
to. Vicino a lui passa un traffico in-
fernale. Poveraccio: con la lingua a
penzoloni, è già un miracolo che
non schiatti.

Anche contro il Cagliari la zuppa
è questa. Puoi anche aver tre attac-

canti doc come Bierhoff, Shevchen-
ko e Weah, e un terzino come Ser-
ginho che se non si butta in avanti
gli viene la malinconia. Ma il risul-
tato, nonostante tutta questa ab-
bondanza offensiva, è che sono gli
uomini di Ulivieri a tenere il palli-
no. Ad un certo punto, dopo il se-
condo gol, tra il 37’e la fine del pri-
mo tempo, i cagliaritani sembrano
gli olandesi degli anni Settanta. Sa-
rà che la maglia arancione gioca
brutti scherzi, ma l’impressione è
quella: da una parte undici satan-
nassi che anticipano regolarmente
gli avversari, dall’altra una squadra
senza cuore e senza schemi che,
presa d’infilata, balla sempre fuori
tempo. Saltato a centrocampo (otti-
mi O’Neill, Berretta e Ametrano), il
Milan va fuori di testa in difesa.
Con Ayala centrale affiancato da
N’Gotty e Maldini, gli attaccanti
del Cagliari fanno quello che vo-
gliono. La fotografia di questo stra-
potere viene scattata al 26‘ quando

Mboma, inseguendo un pallone ra-
mingo, brucia nello scatto Ayala
sprecando poi l’occasione. Ma la
cosa impressionante è la differenza
di velocità. Ayala sembra un elefan-
te al passo, Mboma un ghepardo.

Ma il peggio avviene nelle mi-
schie vicino ad Abbiati. Qui è il
trionfo della broccagine, la fiera del
dilettante. Al 7‘ grazie a un pastic-
cio alla Ridolini di Ambrosini ed
Helveg, Morfeo manda il vantaggio
il Cagliari. Il bello è che Orfeo era
zoppicante, tanto è vero che viene
poi sostituito da Ametrano. Anche
il secondo gol cagliaritano (il Milan
aveva pareggiato subito con un
dubbio rigore su Bierhoff battuto
da Shevchenko) è una strana gag in
cui Oliveira e De Patre riescono a
farsi beffe di tutta la difesa rossone-
ra in uno spazio ristrettissimo dove
qualsiasi terzinaccio di una volta
avrebbe scagliato il pallone in tri-
buna. I ballerini del Milan, invece,
tra i quali spicca sempre la zazzera

bionda di Helveg, tra un minuetto
e l’altro si fanno scherzare come pi-
velli. L’ultimo tocco è di Beretta,
ma il lavoro di fino lo fa il solito
Oliveira.

«Il Cagliari fa il Milan e il Milan
fa il Cagliari» commenta Berlusco-
ni con un sorriso forzato alla fine
del primo tempo. Che per il Milan
non sia un «security day» lo si vede
anche all’inizio della ripresa. Il soli-
to Mboma al 53‘ grazia Abbiati col-
pendo il palo. Poi la squadra di Zac-
cheroni, rinvigorita dall’inserimen-
to di Guly, Leonardo e Giunti, fi-
nalmente si sveglia arrivando al pa-
reggio con un bel gol di Bierhoff
(69’). In precedenza l’arbitro De
Santis aveva annullato un gol di
Maldini. Decisione anche questa
discutibile (era stato Bierhoff a su-
bire il fallo) che fa il paio con il ri-
gore assegnato al Milan nel primo
tempo. Il pareggio comunque è
giusto. L’unica giustificazione, per i
rossoneri, è che forse avevano già

in testa la partita di mercoledì a
Berlino. «Se avessi potuto - ha detto
Zaccheroni - li avrei cambiati tut-
ti». Ma siamo sicuri che è solo una
questione di testa? A noi non sem-
bra, ma il dibattito è aperto.

MILAN 2
CAGLIARI 2

MILAN: Abbiati 6, N’Gotty 5, Ayala 4,
Maldini 5,5, Helveg 4 (7’ st Guly 6), Alber-
tini 4,5 (7’ st Giunti 6,5), Ambrosini 5, Ser-
ginho 5, Shevchenko 5,5 (25’ st Leonardo
6), Bierhoff 6,5, Weah 5 (1 Rossi, 26 Sala,
28 Sadotti, 8 Gattuso)
CAGLIARI: Scarpi 7, Di Liso 6,5, Lopez 6,-
5, Zebina 6,5 (31’ st Sulcis 6), Macellari
6,5, Berretta 7, O’Neill 7, De Patre 6 (36’
st Conti sv), Oliveira 7, Morfeo 6 (8’ pt
Ametrano 7), Mboma 7 (12 Franzone, 5
Cavezzi, 7 Mayele, 21 Corradi)
ARBITRO: De Santis di Tivoli 6
RETI: nel pt 7’ Morfeo, 10’ Shevchenko (ri-
gore), 38’ Berretta; nel st 33’ Bierhoff
NOTE: angoli 9-5 per il Cagliari. Ammoniti
Ametrano e Berretta. Spettatori: 45 mila


